
Anno scolastico 2018/2019 

 

Formazione dei docenti in servizio 

 

 

INTEGRAZIONE FRA 

STAGE E CURRICOLO 

PERCORSI DI 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 

 

IIS “EINSTEIN – DE LORENZO” 

Prof. Antonio Maria Berardi 

Unità 1 



 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO 

 

 

LINEE GUIDA 

 

 
AI SENSI  DELL’ART 1 COMMA 785 LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145 



 





 

 

La dimensione orientativa 

dei percorsi   

L’orientamento svolge un ruolo chiave nelle 

politiche europee sull’istruzione e la formazione 

attivate fin dal 2000 in seguito alla strategia di 

Lisbona. 

La Risoluzione del Consiglio e dei 

rappresentanti dei governi del 21 novembre 

2008 a favore di una “migliore integrazione 

nell’orientamento permanente nelle strategie 

del lifelong learning” (2008/C 319/02) 

promuove un nuovo modello di orientamento 

lungo tutto il corso della vita. 

Le indicazioni contenute nella Risoluzione 

delineano il ruolo e la funzione rilevante che 

assume l’orientamento, definito come un 

“processo continuo che mette in grado i 

cittadini di ogni età, nell'arco della vita, di 

identificare le proprie capacità, le proprie 

competenze e i propri interessi, prendere 

decisioni in materia di istruzione, formazione e 

occupazione, nonché gestire i propri percorsi 

personali”. Il processo di orientamento, che si 

configura come diritto permanente finalizzato 

a promuovere l’occupazione attiva, la crescita 

economica e l’inclusione sociale, rappresenta, 

nel panorama italiano dell’istruzione e della 

formazione, parte integrante del percorso 

educativo, a partire dalla scuola dell’infanzia. 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

L'acquisizione delle competenze 

trasversali permette allo studente 

di arricchire il proprio patrimonio 

personale con una serie di 

conoscenze, abilità e 

atteggiamenti che gli consentono 

di assumere comportamenti 

adeguati rispetto alle diverse 

situazioni in cui si può venire a 

trovare, dalla più semplice alla 

più complessa. 



 

 



 

 

 

Con la Raccomandazione del 22 maggio 

2018, il Consiglio Europeo ha avuto 

modo di riassumere in un unico 

documento la vasta letteratura prodotta 

nell’ambito delle “competenze chiave 

per l’apprendimento permanente”, 

disegnando un quadro di riferimento 

che delinea in particolare 8 competenze 

chiave, tutte di pari importanza per lo 

sviluppo personale del cittadino.  

Tra esse, si individuano le seguenti 

competenze trasversali che, declinate 

dalla raccomandazione in una serie di 

elementi di competenza specifici, hanno 

il pregio di riassumere in una unica 

matrice le varie competenze fornite 

dalle classificazioni sviluppate nella 

letteratura sino ad oggi prodotta:   



MATRICE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 

(Raccomandazione del Consiglio UE sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare a imparare 

La competenza in materia di 
cittadinanza 

La competenza 
imprenditoriale 

La competenza in materia di 
consapevolezza ed 

espressione culturali 
consiste nella capacità di riflettere 
su sé stessi, di gestire efficacemente 
il tempo e le informazioni, di 
lavorare con gli altri in maniera 
costruttiva, di mantenersi resilienti 
e di gestire il proprio 
apprendimento e la propria carriera. 
Comprende la capacità di far fronte 
all’incertezza e alla complessità, di 
imparare a imparare, di favorire il 
proprio benessere fisico ed emotivo, 
di mantenere la salute fisica e 
mentale, nonché di essere in grado 
di condurre una vita attenta alla 
salute e orientata al futuro, di 
empatizzare e di gestire il conflitto 
in un contesto favorevole e 
inclusivo.  
 

si riferisce alla capacità di agire da 
cittadini responsabili e di 
partecipare pienamente alla vita 
civica e sociale, in base alla 
comprensione delle strutture e dei 
concetti sociali, economici, giuridici 
e politici oltre che dell’evoluzione a 
livello globale e della sostenibilità. 

si riferisce alla capacità di agire sulla 
base di idee e opportunità e di 
trasformarle in valori per gli altri. Si 
fonda sulla creatività, sul pensiero 
critico e sulla risoluzione di 
problemi, sull’iniziativa e sulla 
perseveranza, nonché sulla capacità 
di lavorare in modalità collaborativa 
al fine di programmare e gestire 
progetti che hanno un valore 
culturale, sociale o finanziario. 

implica la comprensione e il rispetto 
di come le idee e i significati 
vengono espressi creativamente e 
comunicati in diverse culture e 
tramite tutta una serie di arti e altre 
forme culturali. Presuppone 
l’impegno di capire, sviluppare ed 
esprimere le proprie idee e il senso 
della propria funzione o del proprio 
ruolo nella società in una serie di 
modi e contesti. 

La progettazione del percorso implica a priori l’individuazione delle competenze da sviluppare e il bilancio preventivo di 
quelle padroneggiate dallo studente in esito ad una analisi preliminare. Da tale confronto è possibile elaborare un 

progetto educativo, nel quale l’attività didattica, integrata o meno con l’esperienza presso strutture ospitanti, secondo 
gradi di complessità crescente, deve condurre alla realizzazione di un compito reale che vede la partecipazione attiva 

dello studente. 
 





 



 



 

 

 

I PCTO non sono esperienze isolate collocate in un particolare 

momento del curriculo, ma sono progettati in una prospettiva 

pluriennale, coerente con quanto previsto nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica. 



 

 

Flessibilità e 

personalizzazione 

Le tre dimensioni sono integrate in un 

percorso unitario che miri allo sviluppo di 

competenze sia trasversali che tecnico-

professionali, utili allo studente negli studi e 

nelle scelte di vita, spendibili nel mondo del 

lavoro e dell’eventuale formazione 

superiore.  

In particolare, le scuole progettano percorsi 

personalizzati allo sviluppo di specifiche 

competenze trasversali, individuate quali 

traguardi formativi, in modo da contribuire 

ad orientare i giovani nelle scelte successive 

al conseguimento del diploma 

quinquennale, anche sviluppando capacità 

di autovalutazione delle proprie attitudini e 

aspettative.  

In tale prospettiva è importante che 

l’esperienza del percorso si fondi su un 

sistema organico di orientamento che, a 

partire dalle caratteristiche degli studenti, li 

accompagni gradualmente al pieno sviluppo 

delle proprie potenzialità.   



 



 

I PCTO contribuiscono alla valorizzazione 

dell’autonomia scolastica.  

Per tale motivo l’elaborazione dei progetti 

va resa anzitutto coerente con quanto 

previsto nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF) dell’istituzione 

scolastica. 

 Il riferimento ai PCTO deve essere 

contenuto anche nel Patto educativo di 

corresponsabilità, sottoscritto dallo 

studente e dalla famiglia all’atto 

dell’iscrizione.  

La progettazione deve seguire gli 

orientamenti della Carta dei diritti e dei 

doveri degli studenti per quanto riguarda 

le attività svolte presso le strutture 

ospitanti 



 



 

Requisiti delle strutture ospitanti 

l’istituzione scolastica deve verificare 

l’esistenza presso le strutture ospitanti dei 

documenti previsti dalla legge (come, ad 

esempio, il Documento di Valutazione dei 

Rischi – DVR) ed eventualmente acquisiscono 

dagli organismi presenti sul territorio (Camere 

di commercio, Associazioni di imprese, Collegi 

e ordini professionali) evidenze documentali 

da cui risultino i dati e le informazioni relativi 

all’attività del soggetto ospitante.   

Inoltre è opportuno che  l’istituzione 

scolastica, sia in fase di progettazione che in 

fase di realizzazione dei percorsi, ponga in 

essere tutte le misure atte a garantire un 

ambiente di apprendimento adeguato agli 

obiettivi formativi e a scongiurare situazioni 

limitative in tal senso, potendo arrivare, nei 

casi più gravi, quando le strutture ospitanti 

non siano in grado di assicurare uno standard 

di qualità adeguato o condizioni di sicurezza 

anche ambientale, allo scioglimento della 

convenzione, indirizzando gli studenti verso 

altre strutture ospitanti o diverse tipologie di 

attività. 



 

 

Art. 1 L. 6 giugno 2016 n. 106 

Al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a 

perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, 

favorendo la partecipazione, l’inclusione e il   pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di 

crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 18 e 118, quarto comma, della 

Costituzione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di riforma del Terzo settore.  

Per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di 

lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà 

e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse 

generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di 

beni e servizi. 

PCTO e Terzo Settore 

È possibile realizzare i percorsi 

PCTO in collaborazione con i 

soggetti operanti nel Terzo 

Settore, quali enti, associazioni 

e organizzazioni di volontariato, 

che rappresentano una realtà 

sociale, economica e culturale in 

continua evoluzione. 



 

 

 

È importante sottolineare il dei I Consigli 

di classe svolgono un ruolo centrale nella 

progettazione (o coprogettazione) dei 

percorsi, nella gestione e realizzazione 

degli stessi e, infine, nella valutazione del 

raggiungimento dei traguardi formativi, a 

cura di tutti i docenti del Consiglio di 

Classe. 

 

Per garantire la coerenza della 

progettazione dei PCTO, a cura dei singoli 

Consigli di Classe, con il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, è indispensabile 

il contributo preliminare dei 

Dipartimenti disciplinari. 

 



 

 



 

 

Co-progettazione 

Il periodo effettuato in contesti lavorativi 

nella struttura prescelta rimane sotto la 

responsabilità di ogni singola istituzione 

scolastica ed è regolato sulla base di 

apposite convenzioni.   

Esso è in genere preceduto da un periodo di 

preparazione in aula, con la partecipazione 

di esperti esterni, ed è successivamente 

accompagnato da momenti di raccordo tra 

i percorsi disciplinari in classe e l’attività 

formativa esterna. 

Ai fini della buona riuscita dei percorsi, 

inoltre, è importante la presenza del 

docente tutor interno designato 

dall’istituzione scolastica tra coloro che 

possiedono titoli documentabili e, nel caso 

di esperienze condotte dagli studenti 

presso strutture ospitanti, del tutor 

formativo esterno. 



TUTOR 
INTERNO 

Designato dall’istituzione scolastica, svolge le seguenti funzioni:  
a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura 
ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);  
b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;  
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, rapportandosi con il tutor esterno;  
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;  
e) osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;  
f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte dello studente coinvolto;  
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato 
Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;  
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni 
per le attività relative ai percorsi, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

TUTOR 
ESTERNO 

Selezionato dalla struttura ospitante tra soggetti che possono essere anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante 
e l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti funzioni:  
a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione dell’esperienza dei percorsi;  
b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;  
c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;  
d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura 
ospitante;  
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;  
f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per monitorare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo. 

INTERAZIONE 
TRA TUTOR 
INTERNO E 
TUTOR 
ESTERNO 

Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a:  
a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di orientamento che di competenze;  
b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente 
su eventuali criticità;  
c) verificare il processo di accertamento dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente;  
d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione. 

Ogni esperienza, quindi, si conclude con l’osservazione congiunta dell’attività svolta dallo studente da parte del tutor interno e dal tutor 
esterno.  
  
Il tutor interno e quello esterno, per la loro funzione, devono possedere esperienze, competenze professionali e didattiche adeguate a 
garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal percorso formativo. È opportuno che tali figure siano formate sugli aspetti 
metodologici, didattici, procedurali e contenutistici dell’attività dei percorsi, prevedendo un rapporto numerico fra tutor esterno e allievi 
adeguato a garantire un efficace supporto ai giovani nello svolgimento delle attività di apprendimento, oltre che un accettabile livello di 
salute e sicurezza per gli studenti. 

 



 

 



 



 

Strumenti per l’accertamento degli esiti dei PTCO 

  

 



 



 



 

 



 

 

 

La certificazione delle competenze rappresenta uno dei pilastri dell’innovazione del sistema di istruzione. 



 

 

Curriculum dello studente 

 

 

Il documento che riporta la 

certificazione finale delle 

competenze acquisite dagli 

studenti al termine del percorso di 

studi è rappresentato dal 

curriculum dello studente, allegato 

al diploma finale rilasciato in esito 

al superamento dell’esame di 

Stato. 
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